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Scuola dell’infanzia 
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NAPOLI E’…
	DESTINATARI
	Bambini di 3 – 4 e 5 anni

	TEMPI
	L’intero anno scolastico

	FINALITÀ
	Conoscere la propria città per rafforzare la propria identità nel contesto sociale in cui si vive.

	O.S.A.
	· Riconoscere elementi tipici della propria città a livello alimentare, storico, culturale.
· Confrontare la sonorità delle parole dialettali e in  lingua italiana.

· Esprimere il proprio vissuto 

· Confrontare i racconti dei “nonni” con la realtà che li circonda.

· Confrontare i mestieri di una volta con quelli odierni.

· Osservare, esprimere ipotesi sull’uso di oggetti del passato (ferro da stiro, lanterne, mortaio, ecc.) messi a disposizione dai nonni.
· Analizzare le foto del passato con quelle del presente.

· Favorire l’autonomia, la capacità di interagire con gli altri.

· Riprodurre canti e danze tipiche della nostra città.

	METODOLOGIA
	Realizzazione di un percorso operativo che partendo dalla realtà conosciuta dal bambino lo aiuti a mettere in relazione le cose e le storie del passato con quelle del presente.

	SPAZI
	Aule, spazi comuni, sala teatro e multimediale.

	MATERIALE
	Materiale di facile consumo.
Materiale di risulta. Stoffe.

	RISORSE UMANE
	Tutte le insegnanti


ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Il percorso operativo si è sviluppato partendo dalla conoscenza della realtà che circonda il bambino, dunque dalla conoscenza del quartiere in cui vive. 
Attraverso l’esperienza quotidiana di semplici attività quali può essere anche la “spesa” con la mamma, si rielabora in aula il tutto sia a livello grafico che drammatizzata. 
Si invita il bambino ad esprimere quanto conosce del suo quartiere (negozi, luoghi di aggregazione, chiese, ecc.) e successivamente si sposta l’interesse verso la città individuandone i luoghi e le note caratteristiche.
A livello linguistico si proporranno canti, poesie, detti in dialetto, giochi di trasformazione delle parole dal dialetto alla lingua italiana e viceversa...
A livello manuale si proporranno esperienze pratiche di elaborazione di prodotti tipici, prendendo spunto dalle feste tradizionali.

A livello motorio giochi del passato, i giochi “da cortile” delle nonne, ma anche movimenti semplificati delle danze tipiche (come la tarantella).

Un aiuto nella rielaborazione della storia delle nostre tradizioni è fornito dai nonni ai quali è stato chiesto di intervenire in prima persona per raccontare esperienze e ricordi della loro infanzia.

Con l’aiuto delle famiglie si è potuto poi  allestire un quadro completo della storia di “Oggi e di Ieri” con foto, lettere, cartoline e oggetti.
